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18 aprile 2010

AVVISI

• Domenica 18 aprile 2010
ore 18.30: Canto del Vespero

• Mercoledì 21 aprile 2010
ore 20.45 in oratorio: Incontro per fidanzati in prepara-

zione al matrimonio. TERZA DOMENICA DI PASQUA

Prima lettura: Dagli Atti degli Apostoli (5, 27-32. 40-41)
«Di questi fatti siamo testimoni noi e lo Spirito Santo».

Salmo Responsoriale: (dal salmo 29)
Ti esalterò, Signore, perché mi hai liberato.

Seconda lettura: Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo
(5,11-14)

«L’Agnello che è stato immolato, è degno di ricevere potenza e
ricchezza».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Giovanni (21, 1-19)
«Viene Gesù, prende il pane e lo dà a loro, così pure il pesce».

Domenica 25 aprile durante le Sante Messe delle ore 10.00 e
11.30, 53 ragazzi si accosteranno per la prima volta al sacra-
mento dell’Eucarestia.

OGNI LUNEDÌ
dalle 8.30 alle 10.00

ADORAZIONE EUCARISTICA

Una sosta nella fatica della giornata
accanto all’Eucarestia

SAN GIORGIO MARTIRE

Cappadocia sec. III - † Lydda (Palestina), 303 ca.

Giorgio, il cui sepolcro è a Lidda (Lod) presso Tel Aviv in Israele, venne onorato,
almeno dal IV secolo, come martire di Cristo in ogni parte della Chiesa. La tradizione
popolare lo raffigura come il cavaliere che affronta il drago, simbolo della fede intre-
pida che trionfa sulla forza del maligno. La sua memoria è celebrata in questo giorno
anche nei riti siro e bizantino. (Mess. Rom.)
Per avere un’idea del diffusissimo culto che il santo cavaliere e martire Giorgio, godé
in tutta la cristianità, si danno alcuni dati. Nella sola Italia vi sono ben 21 Comuni che
portano il suo nome; Georgia è il nome di uno Stato americano degli U.S.A. e di una
Repubblica caucasica; sei re di Gran Bretagna e Irlanda, due re di Grecia e altri del-
l’Est europeo, portarono il suo nome.
È patrono dell’Inghilterra, di intere Regioni spagnole, del Portogallo, della Lituania;
di città come Genova, Campobasso, Ferrara, Reggio Calabria e di centinaia di altre
città e paesi. Chiese dedicate a s. Giorgio esistevano a Gerusalemme, Gerico, Zorava,
Beiruth, Egitto, Etiopia, Georgia da dove si riteneva fosse oriundo; a Magonza e
Bamberga vi erano delle basiliche; a Roma vi è la chiesa di S. Giorgio al Velabro che
custodisce una reliquia del martire palestinese; a Napoli vi è la basilica di S. Giorgio
Maggiore; a Venezia c’è l’isola di S. Giorgio.
Vari Ordini cavallereschi portano il suo nome.
Il suo nome deriva dal greco ‘ghergós’ cioè ‘agricoltore’.


